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f) novembre nel Mondo 
Il candidato repubblicano La débàcle già annunciata 
accetta la mancata rielezione alla Convenzione di Houston 
quasi come una liberazione dove si raccolse il magro 
«Aiuterò ancora la gente » esercito dell'ex presidente 

Lo sconfitto si ritira con sollievo 
D trionfatore del Golfo tradito dalla nuova America 

pdHirw 5IU 
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Se ne è andato con eleganza, accettando una scon
fitta che probabilmente non comprendeva, ma che 
doveva aver ampiamente pronosticato George Bu
sh non ce l'ha fatta a sopravvivere, da presidente, al
la fine dell'epoca di cui è stato espressione E le cro
nache del suo crepuscolo erano in realtà comincia
te ben prima che si aprissero le urne Teatro la Con
venzione repubblicana di Houston 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O C A V A L L I N I 

• 1 NIW YORK R.iu optava 
starnano un quot idiano conio 
martedì mattina deposto il 
suo voto nell urna Gi_orije Bu
sh avesse riempito le prima 
parte di quel "giorno pi l i l ini 
RO» concedendosi q u a k h e 
ora d i rilassante shopping i. 
come percorso uno dei grandi 
mali commercial i d i Houston 
fosse mime emerso da un 
tirando matta/vino stringendo 
nella mano una nuova canna 
da pesca «Ln recalo a so stes 
so per n\\ omia i imminent i 
qiorni della pensione» coni 
montava sen/. i mal i / ia a risul 
tati mù noti I autore della ero 
naca E tanto perfetto ora il va
lore simbol ico d i quell mima 
gine che, inevitabile sollecita 
va il sospetto d un invenzione 

Chissà horse Bush non è 
mai andato a fare shoppmq 
I-orse non ha mai neppure 
pensato eli comprarsi quella 
canna K tuttavia assai proba 
bile e che in quelle ore culi 
stesse davvero pensando alle 
onde che flagellano le coste d i 
Kennebunkport alla quiete 
d una battuta d i pese a non più 
interrotta dagli obbl ighi d un 
ufficio che per orgoglio conti 
niiava ail amare ma il cui sen 
so d i tempo non nuse iva più 
u o m p r e n d i n - N o n v r d o l > 

ra che tutto questo fmiv » rive 
va confessato due giorni pri 
ma del voto in un ult ima mter 
vista televisiva F.martedì notte 
nell ammettere la propria 
sconfitta era apparso com i ' 
sollevato quasi che per la pri 
ma volta dopo molt i mesi ve 
desse la luce in fondo al tunnel 
della propria stanche/za la 'i 

ne d 'un gioco crudele che in 
nessun momento egli aveva 
saputo dominare «Quanto a 
me - ha del lo t lopo aver coni 
pl imentato Clinton e ringrazia 
to tutti i suoi collaboratori -
troverò il modo per continuare 
a servire per aiutare la gente 
Ma soprattutto mi riprometto 
ci essere attivo nel ifrwidchil 
dren business nel mio lavoro 
di nonno » 

Quella sconfitta - dopo lai) 
te settimane di sondaggi sfavo 
revoli - non doveva certo es 
sergli giunta inattesa Hd ora -
nel momento in cui con essa 
doveva concretamente rnisu 
rarsi - Bush dava an/ i l ' impres 
sione di accoglierla senza do 
loro con un eleganza che non 
era soltanto rispetto della for 
ma Per mesi un grande vigno! 
tisla Mark Alan Mamatv lo ha 
disegnato diviso in duo parti 
una tutta polit ica che era 
pronta in vesto di banduoruo 
la ad ogni compromesso o ad 
ogni trucco por conquistare il 
secondo mandato presiden 
zidlu I altra più umanamente 
stranita che ora invece interi 
la a chiedersi che cosa faccio 
q u i ' Perdio dico questo ' Por 
i he resto abbarbicato ad l i t i 
lavoro < he non mi p i a n p i ù ' 
Torse come molt i hanno 
si ritto li ri t o in i in ni indo il vo 
to I i de ' i ir le d ' ni irti di non 

0 stata por Bush che una via -
1 m ina possibile per remi on 
trare quel secondo se. stessei 
per liberarsi infine dai suoi ob 
blighi d i sovrano sopravvissuto 
ali epoca di cui i> stato espres 
sione 

Poiché una cosa or » chiara 
da tempo Quali che fossero i 

risultali delle elezioni quali 
che fossero lo dosi di «paura 
del nuovo» che la < ampagna 
repubblicana fosse riuscita ad 
iniettare nella pubblica op imo 
no in quest'ultima velenosissi
ma coda della campagna il n 
to del tramonto d i George Bti 
sh giA era stalo c i lebrato II la 
cer imonia finale - inequivoca
bile e fastosa jvcv. i avuto per 
paradossale teatro proprio il 
luogo designato alla sua i m o 
rona/ ione di i ondulato I A 
strodorne di Houston Kra stato 
11 che noi giorni della sua Con 
ven/ ione il partito repubblic a 
no aveva regalalo al mondo -
tra pal loncini e bandiere - le 
immagini dello sf.uelo del 
blocco sociale e po l i t i lo su 
cui por dodici lunghi anni se 
rano rotte lo fortune del reaga 
nismo [>a stato li che - appo 
i la sotto la luccicante palina 
del rilucile» - Bush era parso un 
ro son/a esercito o meglio un 
re fasullo alla testa del chiasso 
so e minoritario esercito della 
destra più estrema Kd era sta 
to l l infine che dietro i rut i 'an 
ti formalismi della nomination 
i pcv / i sparsi del partito jvevd 
nocomnc ia to a eiarsi battaglia 
sotto gli occhi del sovrano per 
la conquista dell anima dell A 
monca conservatrice 

Per Bush martedì notte e fi 
mia la ricerca di qualcosa che 
non t u saputo trovare ( ) per 
megl io diro C1 finita la ricerca 
di qualcosa che non poteva 
trovare» perclif non ce ra più 
una ragione autentn. i solida 
por essere rieletto qualcosa 
c l ic trovasse spa/ io nel futuro 
e ho la gente si attende Marte 
di non e 0 dubbio I Amen i a 
ha votato soprattutto i ontro di 
Un contro il vuoto polit ico di 
cui ormai i r i simbolo «Dietro 
tutte li stravaganzi di qu i 
st anno i li tu rale amine tteva 
ieri Charles Black uno del 
massimi dirigenti del lo staff 
elettorale repubblicano 
emerge un unico i talo costali 
te Sci mesi fa il sessanta por 
cento dogli americani eliceva 
che non voleva votare por 
George Bush Lei il voto ci ha 
detto che da allora ad oggi 
nu l laccambia to 

La popolarità del Presidente Bush 
Dopo i trionfi nella Guerra del Golfo la popolarità di Bush è andata in declino, 

riflettendo la caduta negli standard di vita americani. 
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Colpa di una campagna 
sbagliata' Difficile eroderlo 
Bush in questi mesi le ha prò 
vate tutte I la gettato sul tavolo 
dello o le/ ioni una dopo I altra 
la carta della promossa d un 
nuovo piano economico e 
quella del r icordo del trioni1 

del Golfo ha brandito come 
clave i valori lamiglian il Viol 
nani ed problemi di carattere 
ha ripescalo dal mazzo James 
Baker ed esposlo in pr ima li 
nca nonna Barbara i on tutta Li 
tribù d i i nipotini Ma la venta 
era e hi non .wi v i più menti ' 
i la i lare che a lui dil igente 
amministratore d una realta 
ormai esaurita, mancavano le 
uni i he armi utili alla i onquista 
della «terra di nessuno» di que
sto lon fuso momento di tran 
sizione le nuove idee, la voglia 
di riempire la pagina bianca 
che si 0 aperta dinnazi al nion 
do 

Se ne va James Baker III 
il diplomatico dei miracoli 

EDOARDO GARDUMI 

• • Questa volta non ci* I ha 
fatta I uomo CIIM mi ra to l i Pus 
v iva per uno s t r i te la dalla 
ni tuo fatata già a iiH'ta degli 
anni 70 quando appena t o 
mine lava a muovere i pr imi 
passi nella giungla politica di 
Washington - U n rnirac le 
man- era appunto i! nomo m 
codice e begl i uomini d i i servi 
/ i d i se orta avevano assegnato 
al movane segretario ti t o m 
n lercio del presidenti I orti 
Prometteva allora ineraviglit 
questo James A b a k c r t t r z o 1 
non ha certo deluso le attest 
Per nu rito di ale une straordi 
nane doti sostengono gli ami 
11 Per via di una fortuna .isso 
Ultamente sfate lata d icono i 
detrattori t omunquo sia i ri 
si Itati sono indisi utibili l>a 
uomo di p irtito lui mandato a 

set?no auteutic. co lp i Ì\A mae
stro Da segretario tl i Stato lui 
messo insieme il più r i t i o e ar 
net tl i successi di qualunque 
filtro responsabili della politi 
ca i sic ra americana Ma salva 
ri una seconda volta il suo 
imi» o George lìush tlall otie! i 

lunga t l i ti impopolarità que 
st ult imo mi ra to lo non gli e 
proprio nust i to Anche se hi 
soglia ammettere a un certo 
punto era s( morato e he potes 
si davvero a rmar t i 

Un ono in molt i e he questa 
prova siiprt ma se la sarebbe 
vuU ntie ri risparmiata Nella 
primavera scorsa quando era 
4i i chiaro t h e i suit esst mar 
ziali nella guerra t l i I (tolte» non 
sarebbero bastati a ti nere i 
L'alia l.i sua immagine in un 
Paese profondamente provato 

dalla e risi economie a il prt si 
dente s e ra dee ise> a sfoderare 
il suo asso ne Ila manie i l n 
Baker riluttante era stato t o 
stretto a se ginn il boss-in una 
battuta eli tace la sulle inont i 
L>nc del Wvoming durante tre 
f io r i l i di e ol loqui assoluta 
me [ite privali p< rsi in spazi 
dolc i < rilassanti tanto lontani 
dai clamori della e apitale fin 
sii era ritorse) a tutti gli irgo 
me ol i pe r convinte re Baker a 
tornare tome ma n i II SS illa 
muda della sua campagna 
i lettor ili l due non sono lem. 
ti solo iki un soda l i / io pollile o 
Sono intimi amie i I in dai te m 
pi in e ui siili.» terra battuta di 
Dallas torni iv ino una robusta 
coppia di doppio u tennis t 
piMisav.ino amora entrambi 
soprattutto ad accumular, mi 
l iom di dollari 

Il segrel ino di Stalo die ono 

le gole profonde» di Wash ng 
tori ha resistito finche tia p<»tu 
to f* si può he n capir lo Lui la 
mes Bake r era il lora al vertice 
n i gli indici della ptjpolanta 11 
()1 era st.ito un anno di runter 

rotti trionfi 11 <r inane lai 1 imes 
lo iveva desumalo uomo del 
1 inno Ciia si sapeva e he molti 
repubblicani se |e> tenevano in 
serbo come possibile cav i l lo 
di r icambio nella corsa per 
conservare la Casa Bianca I. 
proprio allora Bush gli offnv.i 
di ibbandonare la ribalta per 
tor ture ne l l o i nbM a nlessere 
la (rama di un opera/ ione e he 
m<t ippariva disperata Nessu 
no sa e he e osa lo abbia il la fi 
ne convinto Si siane» state !< 
min ttt i e le promesse oppure 
un autentico se nhmento d i 
arme izia I atto sta t he questo 
mostro di arida, i t a lcolatrui 
v oriu t om orde mente lo iM\ 

nist ono amie i e neniK i si ras 
segna e lì M agosto f i f tgotto 
last i.i il suo uffJC io al Diparti 
mento d i Slato e comincia 
du tre; le quinte a muovere pe
dine e pupa/z i pe r e o l i lo tic I 
I amico Cu orqt Chi a qu i Ila 
data ha più o me no ve nti puri 
ti di distacco ne i t onlronti dt I 
candidato elemot ratico Clm 
Ioli 

Ni 11 autunno di quattro anni 
(a nelle stt sst incombenze 
ivtv.i davvero avute» i! mi / / ( ) 

de mio di un autentico mago 
Dopo gli otto anni di R< agan 
ine In allora ! America seni 
brav i de e Isa a vegliare pam.la 
II govi rnatore d< 1 M issai bus 
si iis Mie hai 1 Dukakis seni 
br iva ave re Ira se e la t asa 
Pi.mi a solo un lungo e1 -.office 
[ tppc to eli ve liuto rosso Aveva 
un vanitimelo di ben die lassettc 
punti su (pie I vie i pres de lite 

che ai più appariva sole) la 
sbiadita controfigura elei t o n a 
t e o cow boy e,he aveva i ani 
btato I Ameni a e il mondo I ra 
spacciato e se nza speranze 1 a 
inieo Bush Pine he qualcuno 
mise in circolazione e poi di 
mostrò t he la saluti psjcolom 
t a di Dukakis non era sempre 
stai i quella e In si i onviene a 
un presidenti degli Stali Uniti 
e he aveva a\ ulo e oliassi nervo 
si t d i ra siate» addirittura ospi 
te del lettino eh uno psn hiatra 
lauto basto peri he Li marea 
del consenso popolare cani 
biasse tli t o l p o II mirai olo era 
avvenuto George dopo tanta 
mite .imi ra entrava ftnalmenti 

nella sala etvale lames t onso 
lidava d i fimtivamente 11 sua 
fama di impareggiabile volpe 
capate dei più imprevedibil i 
colp di mano i passava a d ri 
gerì 1 i pollile i estera 

•JtJr^f < 

Ha vinto chi ha capito 
il mondo del dopo Muro 

GIAN GIACOMO MIGONE 

• • Quando dopo la fine della prima guer 
ra mondiale Robert (ìraves scrisse Cooà b\e 
toall ihat ( d i e s i può tradurre l iberamente in 
«Addio a quel mondo») esprimeva la convin
zione di una -generazione di europei e he nul
la sarebbe tornalo più come prima Anche se 
gli avvenimenti successivi dimostrano quanti 
pen to l i può contenere la fine d i un epoca 
t he si prolunga nel tempo e'- tentante vedere 
la vittoria di Clinton - con quella siraordmuna 
nvitaliz./azione del sistema polit ico amenta 
no dimostrata dai contenuti della e ampalina 
do t to r i l e e dal l impennata nella partecipa 
/ ione al voto - e la sconfitta d i Bush sopr.it 
tutto in quanto epigono del reaganismo co 
me il semio della fine di un epoca In realta 
per quanto gli Stali Uniti siano ancora grandi 
e soprattutto e apat i eli anticipare I avvento d i 
nuove culture d i r i lev in /a mondiale quell e 
poca 1 epoca della guerra fredda si era già 
conclusa con la caduta del Muro di Berlino 
Quando ciò avvenne eravamo in pochi a so 
stenere che la fine del comunismo sovietico 
non avrebbe lasciato nulla indenne in <>cci 
dente Che crollava non solo un regime ma 
anche un ordine mondiale fondato sul rap 
porto d i confl i t to connivenza tra due super 
potenze tale da regolare le condizioni dello 
scontro di potere nei più remoti angoli del 
g lobo Clinton ha vinto arie he perche meglio 
tl i Bush - per quante» padrone di tutti gli stru 
menti della politica estera - ha capi lo e ht 1 e 
gemonia mondiale del suo paese era mesora 
bi lmentc finita per volontà del popolo amen 
t ano prima ancora e tic per i nuovi equil ibri d i 
potere in un mondi» liberato dalla sindrome 
del ne im io Michael \1and< Ib.ium uno elei 
principali consiglieri tl i politica estera di Cini 
ton c i disse alla Convenzione democratua 
che anche per motivi generazionali i nuovi 
occupant i delle stanze del potere di Washing 
ton avrebbero attribuito minore importanza 
ai tradizionali strumenti di j l leanzu del pol i 
re americano ( t o m e la Nato) e sarebbero 
stati più interessati a riscoprire il mito wilso 

mano ( Woodrow Wilson ideò la Sex ictu d i Ile 
nazioni sfortimaia antic ipa/ ione delle Nazio 
ni Unite) In politica estera il reaganismo ive 
va portato alla sua massima esasperazioni lo 
scontro della guerra fredda soprattutto v i i 
cendo sul campo la t orsa agli armamenti -ht 
determinò una delle condizioni essenziali j>cr 
la svolta operata da MikhailGorbaciov Eppu 
re cosi facendo, Reagan e il reaganismo prò 
pno nel momento della sua apparente vitto 
ria doppiamente determinò le ragioni dt ! 
suo tramonto da una parte el iminando I al 
leato nemico e dall altra aprendo una voragi 
ne nei conti d^ ' lo Stato e he portò a quelle ra 
g ion id i pane e salame t h e hanno determina 
to la sconfitta elettorale di Bush e la vittoria di 
Clinton 

Perche il reagaiusmo che scompare non e 
solo quello legato .Ola guerra fredda e alla 
sua fine \\>\ anche rappresentato un fenome 
no certo d i più breve durala essen/ id ine i te 
ttreoscntto agli anni Ottanta ma non pi r 
questo meno ntenso o meno capai e di per 
vadere tutto il mondo industrializzato e di gel 
tare la sua ombra su quella grande maggie* 
ranza dell umanità - ben presente nt igli stessi 
Stati Uniti - che ne restava quasi per de uni 
/ ione esclusa Mi riferisco non ad una dot 'n 
na economica monetarista che non fu mai 
coerentemente applicata ma ad una po t tn 
tissima su l *u l tu ra pt>litit a (ondata sulla con 
vinzione che il successo dei più forti nel libe 
ro mercato avrebbe trascinato eoi sé in una 
spirale virtuosa tutta la soci t ta che avre bbe 
solo dovuto 'ifx'rars' dei laec i e lai < moli delle 
re gole e dell i burocr ìzia ma ani he di quella 
rt le di sicurezza faticosamente cos ta l i i do 
pò la depressione prodotta ó<ì un dira fasi li 
bensta degli anni Venti - c h e rendeva folk n 
bile la sopravvivenza dei più deboli e dei più 
esposti P" questa politica t h e aveva già ino 
strato i suoi l imiti in l ì ran Bret igna e in f-ran 
eia che esce sconfitta con George Bush pi r 
I appunto epigono del reaganMno 

James Baker 
In alto 
George Bush 

( hi può dire quanto abbia 
no rispettivauit nti giocalo (.Li 
allora in favore di Baker l ab i 
lita o la fortuna'Notevoli quali 
ta nessuno glieli nega l-avora 
tort indeft sso al tavolo de i ne 
go/ ial i ha messe» a frutto 
un eecc/ ionale bagaglio di 
espenen/ ì accumulalo prima 
tome* bril lante awoe ato e poi 
via via come uomo di governo 
sempre più prossimo ai centri 
H'*vialgic i del potere ( on Re a 
gali e r i stato dall SS segreta 
rio al le soro ed aveva pilotato 
t lopo gli anni della folk rivalli 
ta/ ione della moneta ime ni a 
ria quella t aelut.i eli 1 dol i ir > 
che avrehtx dovuto un tlert 
un freni» alla eli vastant*' eie in 
dustriali/z i / ione de I P lese 
Aveva capito illor i e lo dissi 
t h e le forine eie Ila l e i d i r s l up 
americana dovevano cambia 
re rispetto al passate» basarsi 

meno sulla potenza polit ico 
militare e pil i sulla capai ita di 
guid i n ' processi economie i 
ormai a dimensione pi.me la 
ri i Una ci ria su ì prudi nza e 
la rie eri a oshnala di m o r d i lo 
hanno a più ripresi esposte) al 
le ferex i e ntit he dell ala oltran 
/•sta del mondo repubblu ano 
Ma sono metodi uti ' iz/ati in 
mode» i i t e l l e n t t quando si e 
trattato di ìffrontare la crisi ira 
chena in modo che apparisse 
il meno possibile uno scontro 
di carattere ne ixo lon iak 
' imponente alleanza interna 
zion.ilt t he allora si costituì fu 
in gran parte merito di q u i " 
mi t o d i e d i I suo lavoro 

C e l i t r i invece assai pexo il 
suo tale n t o i o l fatte» e he gli si i 
no e aduti in grenitx» tutti i frutti 
del e rollo elei regimi comunist i 
Si e per incanto trovato al cen 
tro di eventi eccezionali Ma ha 
s iputo approfittarne da par 
suo Nel ' I l I anno di fuexo 
b i v i iggtato pi r J ì r i iTìit ì mi 
glia visitando ìp) Pai si Con il 
suo passo ttletieo il viso seni 
pre tre s to e ome si (ossi app i 
ila alzato dal te tto 1 immane a 
bile i rav itla verde onesto 
biondo li \ ino di p t x o più di 
(•l) inni ha sfidato per m i si tut 
te le insilil i dei lusi or in ch i si 
lasc iav i alle spalle sempre 
puntuale in (>mii i asell i eli Ho 

scaci hiere polit ico niondia' i 
cieive eia in palio quale fu mio 
va posta 1 la negozialo i Ir HI i l i 
siigli armamenti conven/ ionah 
in huropa e sulle <ir';n n u d i un 
con 1 Urss V mise ito a inu t r i 
lizzare i possibili n m i r i i i o l p i 
della numf i i a/n >ne te d i se.» su 
gli equil ibri de Ile alle anzi oc 
t idental i Ma messo intorno a 
uno stesso tavolo arabi i isr n 
liani K a definitivo i oronu 
mento dell opera ha ricevuto 
in regalo ! aulodissoluziom 
del "grande nemico» l n Imiti 
no davvero straordinario Nei 
quattro .inni del suo governo ,| 
mondo aveva t ambiato forni i 
1, pensare t he Bake r si i si in 
pre nfiul ite» di premieri ni 
con* iderazione k f a n t udì 
ideologie.he P r i gma lno puro 
pre tt ndeva eli esseri giudii ato 
solo sulla b ise dt i risiili ili 
ione reti e hf via vi i eouse gui 
va 

Avevano ragione le M H 
gu irdit i lei i orpo Si* non li li i 
prodotti lui i mi ra to l i gli sono 
lon tunque piovuli m li sia 
I ratine 1 ul t imo q n III) pe r e in 
I ha supplic ato I anni o deor 
t'e M ì i uiirac oli rie scoilo e o 
me si sa solo se s u r< de forti 
me nle nella loro possibili ' t I 
Bake r probabilmente a qui 
st ult imo 11 i ridev ì molto pò 

Perot sorride, ha ammaliato il popolo degli scontenti 
DAL NOSfROINVIATO 

• • M VA YORK Gli stoni i ete> 
mani avranno il loio bel d \ fa 
re per rispondere alla domat i 
i\,\ t h e nelle convulsioni i lei 
presi riti più torme uta ogni 
cronista u n n i ha potuto 1 leu 
r* Ross Pi rot i onquistan ti 17 
per « e nto de i voti de gli ami ri 
t aui^Come ha potuto I Ann ri 
t t . vive re' fino a qui st ult imo 
sbalorditivo ri .tiIt ito quella bi 
s iat i a storia d amore l o m t n 
i tata agli inizi della pnmaver C 

Una prima risposta - ovvi i 
rtia un omplet i e i omunque 
ormai veci hi i - i hi un i si nza 
troppa fantasi i in e ausa li nu 
sii.ili dirne usioiii d i t portato 
gho i l i Perot ir> rutlt i r du lu l o l 
lari sessanta mil ioni eie i qu ili 
gì ne ros tmente m tt »'• - tr i 

spot te li visivi e rai/tcs ili toc e 
li br ttivt ne I vortice (ti qu< st i 
e ampagna ' l« ttor u» I molti 

sono t o l o ro che - con argo 
mediazioni litri (tanto ovvie ed 
altre» into elesoL' un i nle 
mone hi - tt r idono a risolvi re 
0 meglio ,\f.\ aggirare il probit 
ma tuffandosi i n i gener i lo 
uul'a del -male ssi re t h e pi r 
un mime ammissione p i r i or 
re eh que stt te lupi le ve ni d A 
li erie a M i nt ssuno arie ora t 
riusi Ho a spiegare nt ppun al 
1 i lorit in i ia stride itti con 
trae (dizione storte a di e ut il ini 
li ird irto eli 1) tli ìs t e nigmatic a 
i sprcssioni Que si i nessuno 
piu eh lui tr i t molti e andidut. 
indipendenti t In hanno [topo 
I ito li st e ol tri vie e udì d i III 
i le zumi pre side n/iali uni rie i 
ne s' i uvei ito t Ulto p itetit a 
menti iliade guato alla sfida 
e fu ! un lav i f in ssuno jtritìi i 
di lui i r i iti il riuscito a str.ip 
p ire un risiili «to t ititi » bril lali 

te l In it i e e 11 zioin in 1 Ionia 
ne» P ' U il 2.7 pe r e t nto e unsi 
guito d i I heodon Roosi vel' 
Ma Roosi vdt i r i invero ne II i 
sua vesti di e \ inqui l ino dt Ila 
( asa [itane a - un indip i udì n 
te alquanto insolito 

Martedì notti osv rv nulo 
Ross Pi rot chi - t sibi minsi in 
un i gofl i i l m/, i ,tl r i tu iodt Ofi 
tnht'fi thf Satnts t e le brav i 
il proprio si ine sso tra I munti 
tato e nttis,a -ino dt i suoi si 
guai i vt niv i da i hte eli rsi i ite 
t osa qui st uomo ivt ss» in più 
rispetto ,n\ un poll it i o raffili ito 
i ti .tutu ipalon ionie lolui \ n 
d i rson n ii pi r 11 uto ut 11 Hi) i 
o i un del i stabili ma tr ivol 
gente popuhst i t orni t ii orge 
Wallace l i ^ pi r e e nto in I 
P)t»K) I li urne In risposti vi 
invano d.t i io e In si ve d i va il 
risiili i t o i l e ! voto riproposto i\,\ 
tutti le te 'e visioni t la re alta 
ti un pubbl ico dai tratti man i 

t mn riti popol m che tuqu \ 
eirato dalle telei une re os m 
n iva senza rise rvi quel minu 
scolo e once nlr i lo d euo tra 
due t nonni on ci tue a svento 
la Poic he questo 11 avevano 
di tto in pn 11 deuza i sond iggi 
t questo hanno i onft rm ilo 
ni irti di le urne e nell Amen 
t i profonda tra t e olii Iti blu e 
le e lassi medio basse t hi il 
un ss ìggie» di Perot \ÌA f itti» 
f i n i i la bravami liti sopr i w i 
v< itele» igli se tvetloni alti mi n 
zogm i ti illi paranoie In sira 
vaginze d i II ugge tto del loro 
unori I qui sii» ti pai si e he 

li i rotto i ponti e on eii orgi Mu 
• • l i e i In ni ni rn si e sue e e KÌA 
que I succ i d,\ ni amal i Pili 
( hnlon l questo il vollo piti 
vi ro di que II i «Amene i di 1 
malessere che va rivers indo 
sul miliari) ino di I) illas la ve 
ni razioni t In solitami l i t i si 
risi rva soltanto alle f raud i 

istraztoui l ulto Lise ia i redi 
le - i om in i nt.tva it ri il Ni w 
>ork Ne vvsd iv - e In t h i h . i v o 
I ito Pi rot abbi i se t ' t o non un 
uomo ma quali os i e tu non 
e i* qual i os t i ht vorn blu 11 
li isse 

Il ter/o nonio dit]uestt e le 
/ ion i preside n/iah in ogni t a 
so h i i Inuso m irti tli notti la 
sua i impaglia i osi i cune ! a 
vt va e omin i lata ripe tendo ai 
suoi fatis lo slog in fasullo i he 
I h t . n i omp ìgn ito in tutti 
que sii un si -I ut Ross md voti 
tre Ibi boss io sono Ross e 

voi siete il e ipo 1 )w i ro voi 
de ivi te de i idi ri ' ome Ulve sh 
re politit tini lite il p i l r imonio 
di t onsi usi i un rso dalle urne 
II e he e vidi l i t i me nli lasc la 
ipe rti ani he tutti I que sili e Ile 

nguard ino il futuro ( he farà 
l'i rot ' I oruit r i e o l i l i quali u 
no pre vi tli un te i/a par t i lo ' * ) 
usi ira d i hnil iv.imi ntt dall i 

se ella pollile \? I se queslo do 
vi-sse ,iecadere quale strada 
prenderà 1 est re ite; penalista 
abbandon ito a si stesso' 

Difficili prt ve eli rio I d anzi 
essendo fin qui slata la breve 
stagione del perotisnio vissuta 
tutta ali insi gnu dell impreve 
dibilt e dell u outruetefjzionc e 
un glio restare lontani IÌA ogni 
br una di proiioslic o Ross Pi 
rot e si ito t i i ontiuuu e ssi rt ) 
un fi uoineno e he sfuggi ni 
ogm lai ili di finizione un i 
bizzarra prt senz ì i In ha s i 
pi l lo fare un uso spn giudicato 
i gè male de 1 mezzi eli i o i i iu in 
i.izioue dell indo eh (alto i 
ti tnpi e lo siili eli qu i sta 
i amp<ign i presuli nzi.ile e 
e he al ti u ipo ste sso proprio 
eli fronte illt l e l i \ ami re ha 
t onsumato i suoi inol i l i uh più 
iiifelu i i ni i ldi stn A luglio ti 
suo disc orso d.iv ititi illu as 
sembli a de I1 i N iac p ( Natio 

nal Assot i.ition lor l l ie Adv ut 
cemeut of ( oloreel Pe ople ) 
era stato un modi Ilo tli iguo 
ranza e di imperizia rt Ione a 

I d in tutto degne d un \ f irs.i 
e rano st ite sui t essiv uni ntt 
li se ene elei suo r ihro i d» 1 suo 
ne ntro in corsa l.i su i di min 
t la de I i otnplol to repubbh 
i ano per rovinare il m i lnmo 
molle Ma figlia 

Perol e stato 11 continua ^i\ 
essere ) un uiejee ifr ibile mi 
se ugho di popul ismo i l in l i i i io 
live Ilo i di coraggio economi 
t o 11 i lui ili jpolulto i hi si 
deve !<i premnu nz t assuut i 
datele f in i pubblic o n i I d i b itti 
io i lettor ile ) tli grotti si i n ul 
tod t 11 i pi rson.ilit.K di bnll ut 
lissimo intuilo poll it i o Non i 
f ic ili i apin qu ile ruoio aitto 
e io possa gu i an domani ni I 

I I nuova Ann ni i di Hill (, Ini 
lon \J < ni 

Lunedi 
9 novembre 
con l'Ignita 
11 piacere della lettura 

centopagine 
12 brevi 
capolavori 
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